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Per il 25 aprile da tutta l'Umbria una compatta risposta all'eversione e al terrorismo 

Non possono essere regalati a nessuno 
trent'anni di lotta per la democrazia 

Decine di manifestazioni, di assemblee, di dibattiti - Una mostra dei sindacati in piazza IV Novembre a Perugia - Lanciata la rac
colta delle firme contro il terrorismo - Il presidente della giunta regionale Germano Mairi ha parlato al teatro « Verdi » di Terni 

PKRUGIA — «Non regalere 
ino il nessuno trenta anni di 
lotta per la democrazia ». Lo 
slogan .sta scritto sul grande 
.striscione rosso clic campeg
gia sopra la mostra prepara
ta per il 23 aprile da CGIL-
CISL l'II,. I cartelloni monta
ti a pia/./a IV novembre ri 
cordano il lungo cammino di 
emancipazione |>ercorso dai 
lavoratori in questi anni. 

La parola d'ordine sindaca
le riassume efficacemente il 
.senso che hanno avuto in tut
ta la provincia le numerosis
sime manifesta/ioni svoltai 
nella giornata di ieri. Il le
game fra la battaglia antifa
scista e l'impegno di lotta 
contro il terrorismo è stato 
un lat motiv dei discordi di 
tutti gli oratori. 

IJÌ hanno ricordato ieri 
mattina a Perugia, davanti 
al monumento di Borgo XX 
giugno, il sindaco della Cit
tà. il capogruppo democristia
no al Comune Antognoni. il 
compagno Paolo Brutti, mtet-
venuto a nome della federa
zione unitaria e il compagno 
Ilvano Rasimelli. che ha par
lato a nome dell'ANPI. 

Mentre a Perugia si svolge
va la manifestazione davanti 
al monumento dei martiti del
la Resistenza, in molti cen
tri dell'Umbria avevano ini
zio iniziative analoghe. F.' 
pressoché impossibile enume
rare tutte le assemblee, i di
battiti. i comizi che hanno 
avuto luogo ieri. 

A Città di Castello e ad Um
bertine nella mattinata si » 
svolta la riunione dei Consi
gli comunali dell'Alto Tevere. 
Il tema della lotta al terrò 
rismo è stato al centro del 
dibattito delle assemblee elet
ta e riunitesi nei due centri. 
Accanto ai consiglieri coniti 
uah c'erano rappresentanti 
dei Consigli di fabbrica, elei 
le Circoscrizioni, delle forze 
politiche, cittadini. 

Manifestazioni di rilievo si 
.sono s\olte a Spoleto. Foligno. 
dubbio. Marseiano. Città del
la Pieve. Su tutte le piazze di 
queste città non è mancata 
la presenza di autorità mili
tari e religiose che insieme 
ai rappresentanti istituzionali. 
politici e sindacali manife
stavano il loro impegno in di
fesa della civiltà e della de
mocrazia. 

A Bastia, nel pomeriggio di 
Ieri si è svolta una manife
stazione che aveva anche un 
pizzico di originalità. Al ci 
nenia della cittadina, davanti 
ad una assemblea numerosis
sima. c'è .stato un dibattito 
dove accanto al Presidente 
del consiglio regionale. Setti
mio (ìambuh. e ad altri espo
nenti politici, era presente all
eile un cantautore come Ven
diti:. L'assemblea è stata par
ticolarmente significatila an
che por la grande partecipa
zione di giovani. 

A Ripa una piccola frazio 
ne del Comune di Perugia 
gli alunni della scuola insie
me ai loro insegnanti e alla 
Circoscrizione sono stati i pro
tagonisti della mobilitazione. 

I ragazzi hanno portato il 
risultato dello studio da loro 
condotto sul periodo rivisteli 
ziale e le loro riflessioni sul
l'attualità politica. 

Nel Corso delle manifesta
zioni di ieri è stata lanciata 
ia raccolta delle firme con
tro il terrorismo. Nei giorni 
prossimi la petizione, firma
ta da 23 intellettuali italiani. 
inizierà a circolare nelle fai) 
liriche, nelle scuole, nei quar
tieri. A conclusione delle ini
ziative di ieri una volontà è 
emersa chiara ed unanime: 
la mobilitazione non finisce 
qui. ma deve continuare an
che per il futuro. 

A centinaia 
in corteo 
nonostante la 
fitta pioggia 
TERNI — « La risposta del
l'Umbria al terrorismo è sta
ta decisa e puntuale ». ha 
detto il compagno Germano 
Marri. presidente della giunta 
regionale, parlando al teatro 
Verdi, a conclusione della 
manifestazione pvr il 33. an
niversario della Liberazione. 
Marri ha ricordato come an
che in Umbria ci siano stati 
degli episodi, delle avvisaglie 
ciré avrebbero potuto turbare 
la civile convivenza, il clima 
clvmocratico. Se ciò non è 
accaduto. < lo si deve all'uni
tà antifascista. alla costante 
presenza delle istituzioni e 
delle assemblee democrati
che, alla vigilanza dei lavora 
tori ». 

La manifestazione era ini
ziata. puntuale, alle ore 9.30. 
Con in testa la banda citta
dina seguita dalle autorità 
politiche, civili, militari e re
ligiose. un corteo si è mosso 
da piazza della Repubblica 
per raggiungere il monumen
to ai caduti, presso il quale 
sono state poi deposte civile 
corone. Nonostante la fitta 
pioggia centinaia di cittadini. 
in numero maggiore rispetto 
agli anni precedenti, hanno 
sfilato per lv vie della citta
dina. raggiungendo infine il 
teatro Vtrdi. Tra gli striscio 
ni. uno più vistoso degli altri 
recava la scritta: «Comitato 
di lotta dei lavoratori ospeda
lieri contro il terrorismo ». 

AI teatro Verdi ha preso 
per prima la parola la co 
pagna Auretta Campili, as.ses 
sore del Comuire di Terni. 
che ha ricordato le nunrerose 
iniziatile che in provincia di 
Terni sono state messe in 

piedi per l'occasione, sottoli
neando il contributo che ad 
esse hanno dato, in partico
lare. le associazioni delle 
donni' e quelle giovanili. « Lo 
Stato — ha detto Auretta 
Campili, riferendosi al ricatto 
delle brigate rosse — non 
può scendere a compromessi, 
anche se occorre faro di tut

to per salvare la vita dell'on. 
Aldo Moro ». 

Ha poi parlato Carlo Li-
viantoni. segretario provincia
le della DC. « Anche se siamo 
immersi in un dramma pro
fondo — ha detto tra l'altro 
Liviantoni — abbiamo il do
vere di dire ai giovani di non 
cadere nella trappola di chi 

vuole stravolgere il significa
to o della lotta conclusasi 
trentatré anni fa e che ha 
portato alla costituzioni» di 
una società libera e democra
tica ». 

Prima di cedere il micro
fono al compagno Germano 
Marri, i compagni Filipponi e 
Righetti, a nome dell'Associa
zione nazionale partigiani d'I
talia e dell'Associazione per
seguitati politici antifascisti, 
hanno consegnato al com
pagno Pietro Lello, che com
pie quest'anno 80 anni, una 
medaglia e una pergamena. 
Nella pergamena sono ricor
date le tappe fondamentali 
della vita di Pietro Lello, chv 
fu tra i fondatori a Terni del 
nastro partito e perseguitato 
dai fascisti fin dal 1921. pvr 
la sua attività svolta tra gli 
Arditi del Popolo. Arrestato e 
inviato al confino, partecipò 
poi alla resistenza armata. 

« Ricordo ancora — ha det
to Filipponi — il compagno 
Lello mentre intagliava il 
K'gno, sul bancone, fuori del
la bottega che aveva nella 
borgata Saponeria. Nei ritagli 
di tempo costruiva aquiloni 
per i bambini del quartiere. 
che gli erano affezionatissimi. 
Il compagno Lello ha sempre 
mantenuto una eccezionale 

carica di bontà e di umanità. 
tipica del rivoluzionario au
tentico. Carica umana che 
non venne meno nemmeno 
quando, partecipando alla re
sistenza armata, rischiava di 
essere preso e fucilato sul 
posto ». 

A quvsti valori della Resi
stenza si è richiamato anche 
il compagno Marri a conclu
sione. « Siamo profondamente 
angosciati — ha affermato 
Marri — per la sorte dell'on. 
Aldo Moro, ma affermiamo 
che non si deve trattare, non 
per una astratta ragione di 
Stato, ma per una precisa 
scelta di civiltà u di convi
venza democratica »: quei va
lori, in definitiva, che segna
no la continuità con la lotta 
di Resistenza. 

Da ricordare, infine, che 
altre manifestazioni si sono 
svolte, contemporaneamente, 
a Nami, Amelia e Orvieto. 
Mentre, nel pomeriggio, co
mizi e dibattiti sono stati te
nuti nei quartieri e nei co
muni della provincia. 

NELLA FOTO: un aspetto 
della manifestazione per i l 
25 Apri le svoltasi al teatro 
Verdi di Terni . Al l ' in iziat iva 
ha partecipato 11 presidente 
della giunta regionale Mar r i 

Di fronte al disimpegno dell'azienda le proposte dei lavoratori 

«Possiamo anche lavorare in Arabia 
ma la MVR deve restare a Perugia» 
Gli operai, in pratica, non rifiutano di andare a montare i pezzi prodotti all'estero: affermano 
però che l'asse produttivo dell'azienda non deve essere spostato dall'Umbria — Mobilitazione 

Se non si trovano capitali per l'azienda è la morte sicura 

Un miliardo per rilanciare l'Avila 
Ieri il Consiglio di Fabbrica si è incontrato con il sindaco di Città di Castello 

PKRUGIA — Ieri l'incontro del consiglio di 
fabbrica con il sindaco di Città di Castello 
ed il volantinaggio per la città, venerdì !a 
riunione assieme all'assessore allo sviluppo 
economico Alberto Provantini tra gruppo ge
novese Tesfin e imprenditori umbri interes 
sati al rilancio dell'Alila. 

La vicenda doll'Avila (oltre 300 lavoratori 
sono in cassa integrazione da alcuni mesi) 
potrebbe sbloccarsi proprio con la prossima 
riunione di venerdì. L'ipotesi prospettata in 
fatti da alcuni imprenditori umbri è di fornire 
capitali per una ristrutturazione dell'azienda. 
Proprio la mancanza di capitali è uno dei 

mali attuali della fabbrica: sarebbe neces 
sario almeno un miliardo di lire per arri
vare a nuove produzioni, ma nonostante due 
riunioni con imprenditori e TesHn ancora ri 
sultati definitivi non se ne sono avuti. 

Continua nel frattempo l'esodo della fabbri 
ca. E' notizia di ieri l'abbandono da parte di 
alcuni tecnici dell'azienda, mentre la cassa 
integrazione a zero ore rende sempre più 
pesante la situazione dei lavoratori. 

Potenzialità per l'azienda sembrano esser
cene soprattutto in alcuni tipi di produzioni 
sperimentali nel settore dell'abbigliamento. 

Da oggi al 3 maggio una mostra alla « Dante Alighieri » 

E' tutto pronto per il Cantamaggio 
TERNI — Prosegue intensa l'attività per la 
preparazione del Cantamaggio ternano. Im
pegnate sono soprattutto le scuole. Da og
gi at 3 maggio saranno esposti i lavori ese
guiti dagli alunni della « Dante Alighieri ». 
vale a dire disegni, collages e Tiìtro materia
le. Dal primo maggio fino al 6. due mostre 
saranno allestite nelle scuole « Vittorio Ve
ne to» : nella prima saranno esposti lavori 
degli alunni delle 19 classi del circolo sui te
mi del lavoro e del Cantamaggio. consistenti 
in disegni, modellini, composizioni: la secon
da e il risultato della collaborazione e degli 
incontri con gli artisti da parte dei genitori. 
i quali esporranno lavori eseguiti nel tempo 
libero (ferro battuto, oggetti in legno, ecc.). 

A conclusione, alle ore 16 del 6 maggio, si 
terrà un concerto del piccolo coro della 
quarta classe, diretto dal maestro Arnaldo 
Maffei. e di una orchestrina diretta dal mae

stro Trabalza, composta da nove elementi. 
Molte sono anche le adesioni. Il Comune 

di Arrone ha fatto pervenire la propria ade
sione e parteciperà alla sfilata del Canta
maggio con un carro. Numerosi anche gli 
spettacoli teatral i : per la rassegna del tea
tro dialettale, che inizia oggi e si conclude 
il 28, e il concorso delle canzoni maggiaio'.e 
1978, che si svolgerà al teatro Antoniano do
mani, è stato fissato in lire mille il prezzo 
unico del biglietto di ingresso. La prevendita 
sarà effettuata presso il bar Natalini di 
Borgo Rivo. 

Per quanto riguarda la sfilata, dopo quel
la ufficia'.e. che inizierà alle ore 21 del 30 
aprile, la sfilata dei carri sarà ripetuta il 
primo maggio, con inizio al'.e ore 14.30. sul 
percorso che va da piazza della Repubblica -
Corso Tacito - Piazza Tacito - Viale Cesare 
Battisti fino a via Borsi. 

Limiti, successi, ingenuità del '68 a Temi nel ricordo di un protagonista 

Ma il rapporto con la politica non venne mai meno 
N«l quadro dal dibattito sugli orientamenti giovanili in 

Umbria • sull'esperienza politica del '63 ospitiamo volen
tieri questo contributo di Walter Mazzilli, assessore alla 
pubblica istruzione del Comune di Terni. 

// ni ori m en to studentesco 
ternano si nutriva di raion. 
entusiasmi ed esperienze che 
ai erano una matrice naziona
le ed internazionale. Son a 
caso il primo manifesto del 
moiimento. che è dell'ottobre 
'6&, e un bruciante e appassio
nato alto di accusa per li 
strage di piazza delle tre Cul
ture. avvenuta a Città del 
Messico, alla vigilia delle 
Olimpiadi, ove caddero falcia
ti dai « carabmeros » alcune 
decine di studenti. 

Il movimento studentesco 
ternano à al suo sorgere, pro
fondamente influenzato, nella 
teoria e nella prassi, dal mo
vimento universitario, soprat
tutto romano, di cui assimila 
la tematica politica e «dot
trinaria ». In un volanttno 
del 10 ottobre 19K8. che si può 
considerare la carta di presen
tazione del movimento, si leg-
§e che: « quello studentesco è 
un movimento di massa, apar

titico, seguente una logica e-
xaparlamcntare. che non vede 
nei partiti il modo corretto 
di far politica ». 

« // movimento studentesco 
nasce dal riconoscimento del
la funzione «classista» della 
scuola italiana che mpedisce 
ai più larghi ceti sociali di ac
cedere ad adeguati livelli di 
istruzione: dal fatto inoltre 

, che la scuola serve ad mse-
i gnarc obbedienza cieca e su-
j bordmazione: dal bisogno sen

tito dagli studenti di avere li
na scuola che faccia « uomi
ni critici » anziché tecnici ma-

' lindatt; dalla constatazione 
della « non volontà » del Par
lamento di risolvere questa 
crisi ». 

Il movimento studentesco 
combatte contro l'autoritan-
mo. contro il consenatonsmo, 
contro la repressione, contro 
una società m cut i ricchi pos
sono anchr non studiare men
tre ai poveri è impossibile 

completare gli studi proprio 
perché poveri. Ma ciò che fa 
del movimento studentesco 
ternano un fenomeno origina-
Enti locali, con il movimento 
operaio e le sue organizzazio
ni, i sindacati e il partilo c& 
le è il suo rapporto con gli 
munifta, 

Certo, non è da pensare che 
mancassero momenti di dis-
senza, di polemica. « velleità 
integraliste ri del MS. nella 
direzione del processo « riro-
luzionario a. Ma l'elemento 
originale e di rilievo nella sto
ria del movimento ternano e 
stata la capacità di dirigere 
ed espellere in fretta le indi
cazioni esterne proprie di al
tre situazioni. 

J,e grandi lotte operaie, e. 
popolari, contro le gabbie sa
lariali. per la riforma delle 
pensioni, contro la chiusura 
dello iutificio Centurmi. l'au
tunno caldo, la capacità di di
rezione espresse dal sindaca
to e dal partito comunista, in
dicarono al movimento stu
dentesco che la strada da per
seguire era quella che porta
va all'unità, al rapporto uni

tario con la classe operaia e 
le forze democratiche ed anti
fasciste. In tal senso, di gran-

! de valore, fu il ruolo espresso 
dalla federazione giovanile 
comunista e dal suo gruppo di
rigente. nell'tndicare alle mas
se studentesche la strada del-
lunità e della lotta insieme 
alla classe operaia. 

Questa è stata una scelta di 
grande importanza per la qua
le si aprì un ampio processo 
di rinnovamento nelle orga
nizzazioni del partito, per la 
crescita di nuovi quadri e di
rigenti espressi dalla lotta de-
gì sudenti. Dal '69 in poi, nel
la federazione di Temi sono 
state costituite nuove sezioni, 
nuovi gruppi dirigenti si sono 
affermati, arricchendo con il 
loro apvorto ideale e di pas
sione le organizzazioni del 
Partito, determinando un pro
cesso di crescita politica ed 
organizzativa che si può con
siderare uno dei fatti politici 
più importanti nella vita del 
partito comunista a Terni. Il 
processo ha conosciuto insuf
ficienze 

\on era sufficiente l'entu

siasmo e la passione, una pro
fonda adesione all'ideale, per 
dirigere un organismo grande 
e complesso come il PCI: oc
correva soprattutto riempire 
la passione di contenuti e di 
< più sapere n, di profonda co
noscenza storica e scientifica 
della realtà effettuale senza 
sovrapporre all'< analisi con
creta della situazione concre
ta » veli ideologici deforman
ti. Quando *i afferma un rap
porto più organico tra parti
to e movimento, tra partito e 
problemi della gente, solo al
lora, il dibattito teorico acqui
sta uno spessore di concretez
za e diventa politica. 

Ma alla prova dei fatti pos
siamo affermare che i « riro-
luzionari -n e gli « ideologi » 
del '68. hanno saputo aderire 
ai problemi concreti e capire 
i bisogni reali della gente, se 
sono approdati, in gran par
te. a posti di rilevante presti
gio politico, assumendo impor
tanti incarichi di direzione 
del partito, nel sindacato, nel
le ammnistrazioni locali. 

Walter Mazzilli 

PKRUGIA — La vicenda del
la M.V.R. è da tempo sa
lita agli onori della cronaca. 
Il rischio più grosso, del re
sto già da tempo denuncia
to. è quello di un trasicri 
mento dello stabilimento in 
Arabia. Sullo sfondo resta 
questa pericolosa ipotesi. Ac
canto ad essa poi nuovi pro
blemi e motivi di frizione si 
sono manifestati fra la SIR-
Rumianca. unica proprietaria 
del pacchetto azionano, e le 
organizzazioni sindacali. 

Nel corso di un recente in
contro. infatti, la SIR ha di 
nuovo manifestato la propria 
volontà in modo chiaro: nes
sun intervento serio di ri
strutturazione. richieste di ul
teriori periodi di cassa inte
grazione e soprattutto una 
pressante domanda di dispo
nibilità agli operai di trasfe
rirsi all'estero. 

Il fenomeno dell'emigrazio
ne. che ha cont-addistinto il 
mondo contadino umbro per 
tutti .gli anni '30 e '60. ri
schia dunque di ritornare di 
attualità. Questa volta ad es
serne colpiti sarebbero gli 
operai della M.V.R. I lavo
ratori però non sono stati col
ti alla sprovvista dalle pro
poste della SIR. del resto già 
da lungo tempo previste, e 
hanno subito presentato un lo
ro progetto e un elenco dei 
primi momenti di lotta che 
intendono realizzare. Un vo
lantino delle organizzazioni 
sindacali si dichiara, in pra
tica. no-i disponibile a trat
tare sulla base delle indica
zioni sin qui espresse dal
la SIR e propone invece la 
necessi.à dello sviluppo prò 
riunivo dello stabilimento di 
S. Sisto e la creazione di 
un apparato tecnico commer
ciale e di ricerca a Perugia. 

in sostanza, gii operai non 
si dichiarano • contrari alle 
nuove produzioni d i e si stan
no facendo nello stabilimen
to r.ó alle commesse piove 
memi dal Mcdiorlente. Il pro
blema è un altro, affermano: 
non deve es-ere spostato da 
Perugia l'asse produttivo del 
la M.V.R. In tal caso i la
voratori non si rifiuteranno 
certo di andare a montare 
i pezzi prodotti a S. Sisto nei 
paesi arabi. A quCNto propo
s t o il sindacato ha g:à pro
posto la creazione di una 
rnmrr.iss-.one. composta da 
opera; ed impiegati, che si 
assuma il comp to di verifi
care qu^li e quanti dipenden
ti sono disponi ad andare a 
lavorare per un certo peno 
do all'est* ro. 

Nel volantino delle organiz
zazioni sindacali, oltre a que 
ste richieste, si leggono an
che le numerose iniziative che 
il consiglio di fabbrica e i la
voratori della M.V.R. hanno 
intenzione di prendere: incon
tri con il Comune di Perugia. 
la Regione ed i parlamentari 
umbri, incontro fra la segre
teria nazionale della FULC. 
la direzione SIR. il consiglio 
di fabbrica e una delegazio
ne operai?., due ore di presen
za simbolica davanti ai can
celli dello stabilimento tutti 
i giorni 

PERUGIA - Si allarga la piaga dell'eroina 

Nel mercato meno droga 
leggera: in quanti già 

passati al primo «buco»? 
La mancanza di centri di aggregazione giovanile • Preoccupante ricorso 
alia droga pesante • La logica dello spaccio • L'assistenza fornita dal CIM 

PERUGIA — Hash i sh e ma
r i j uana non si t r ovano co
me p r ima e già u n a decina 
di giovani in u n a se t t ima
na sono passa t i al p r imo 
« buco > d 'eroina . La noti
zia è ufficiosa, u n a voce 
che t gira » e che ci arri
va alla spicciola ta assie
me alla ma lce l a t a preoc
cupaz ione per il crescere 
della sp i ra le della tossico
m a n i a . La cosa p u r t r o p p o 
non s tupisce , t a n t o che, 
n o n o s t a n t e le notizie uf
ficiali ( o t t e n u t e in base al
l 'assis tenza forni ta da l 
CIM ai toss icomani ) parli
no di pochi giovani , nem
m e n o tu t t i dì Perugia , già 
da t empo il dubbio su u n 
es tenders i dell 'uso di eroi
n a appar iva legi t t imo. 

Da T e r n i ogni t a n t o ar
r ivano notizie a l l a r m a n t i 
su l l ' i nc remen to dello spac
cio. Nelle c i t t à più gran
di la rea l t à è anco ra più 
crudele . E al lora pe rché a 
Perugia no? Ma in c i t t à 
la re la t iva c a l m a della vi
ta . la m a n c a n z a di con
t raddiz ioni s t r i den t i han
no s e m p r e r i m a n d a t o in
die t ro lo spe t t ro , a n c h e se 
sulle s ca l e t t e del d u o m o 
e in to rno ai ba r del cen
t ro 11 p a n o r a m a è a n d a t o 
via via c a m b i a n d o . Ulti

m a m e n t e ad esemplo an
che t ra g iovani compagn i , 
o a l m e n o in quel l ' a rea « si
n is t rese ». lo « sballo » h a 
avu to il suo boom. In u n a 
s i tuaz ione di crisi econo
mica e di incer tezza co
me quella a t t u a l e a n c h e 
lo * spinello » può d iveni re 
il mezzo di r icerca di •» uno 
s t a r bene p n o n o s t a n t e 
t u t t o . 

E può divenir lo soprat-

I Domani dibattito 
i sulla droga alla 
j scuola « Pascoli » 
I PERUGIA. — Docenti di 
i scuola media inferiore e su

periore si incontreranno do
mani alla scuola media < Pa
scoli » per discutere sul pro
blema della prevenzione e dif
fusione della droga. 

L' incontro è stato organiz
zato dal comitato ant l dro
ga del provveditorato agli stu
di di Perugia. I lavori saran
no in t rodot t i dal prof. Elio 
Brannur i ord inar lo di scien
ze umane e storia al liceo 
scientif ico e presidente del 
comitato. Parteciperanno il 
presidente del t r ibunale del 
minorenni Di Giorgio Bat-
t istacci e il dr. Fabrizio Ciap-

I ; pi . neuropsichiatra del cen-
1 t ro di igiene mentale. 

GUBBIO - Per la stagione estiva 

Troppo traffico nel 
centro : ora c'è un 

progetto del Comune 
GUBBIO — Già il boom del 
turismo pasquale ha prcan-
nunciato a Gubbio una stagio
ne turistica di fuoco: conge
stione nelle strade, traffico 
caotico e disagi sia per i cit
tadini clie per gli avventori. 
In certi momenti il centro sto
rico diventa impraticab.le. Da 
molte parti cosi era venuta 
la pressante richiesta di co
ordinare la circoìazione degli 
autoveicoli soprattutto nel cen
tro storico che è soggetto ad 
un vero e proprio aviiiM. 

Li questo senso l'animili 
strazione comunale di Gubb o 
ha lavorato da qualche tem
po ad un progetto di ri>trut-
urazio.'ie del traffico nel cen 
tro storico, seguendo i prin
cipi di una maggiore cedibi
lità delle ricchezze artistiche 
ed architettoniche della e.Uà 
e della razionalizzazione gui
data del suo godimento turi
stico. Alcuni giorni fa il vice 
sindaco Federico Taccagni e 
l'assessore Giuseppe Bei Clc 
mcnti hanno tenuto una con
ferenza stampa sul pro^c*"o 
elaborato dall'amm Vii-tra/.o 
ne comunale per la regola
mentazione del traffico. 

Il progetto presenta una s n 
tesi ed un completamento or
ganico delle misure adottate 
nello scorso settembre a ca

rattere spcrime.itcìle ed entre
rà in vigore il due maggio 
fino ai 30 settembre, tutto il 
i>e riodo es tuo cioè. Esso pre
vede un percorso circolare a 
senso unico: Corso Cavour. 
via dei Consoli, via BaldasM-
ni. v a Savelli della Porta, via 
Dante. Corso Garibaldi, la 
parte inferiore di via della 
Repubblica. 

La parte aita del centro sto 
rico. \ ia dei Condoli e vi,t XX 
Settembre. r..-ulta invece com 
p'.etame.ite chiu-a. mentre il 
D-T( o.-.-o prmc pale e corre 
lato da percorsi secondari di 
entrata e uscita attraverso le 
penxiulicol.ir: e la parte su 
p< riore di via della Repub
blica. a doppio senso di mar
cia. condente il remserimenio 
ivi percorso circolare cen 
trale. La massima parte dei 
pa rdvga i verrà dirottata in 
piazza Quaranta Martiri, do
ve è previsto pure un par-

C.'.OJCIO a pagamento e lo 
scilo di automezzi pubblici. 

La parte centrale ci: corso 
Garlbald. verrà ch.u^a total 
rr.«:.v dalle or«- lii fino alle 
o-v 2d, ]r ore e oc d. m i c i o 
re alflut.n/a dei cittadini por 
\ i passeggiata strale. 

.NL7.LV FOTO: un'immapinc 
del cc-.'rn storico di Guh'/io 

D I CINEMA 
PERUGIA 

TURRENO: La lebbre del sabato 
*«r» 

PAVONE: Olocaust 2000 
LILLI: L'insegnante va in col

legio 
MODERNISSIMO: I l decamtren 
MIGNON: Delirio d'amore 
LUX: Il colosso di fuoco 
ZENITH: Riposo 
S. CECILIA: Telò d'Arabia 
EDEN (Pontelelcino): Signore e 

•ignori buonanotte 

TERNI 
POLITEAMA: Il ps: z avo sr /»ìo 
VERDI: L'j ' t iT.o gcr. io d'amo-e 
FIAMMA: 5?- -„ m f e t : pasa 
MODERNISSIMO: I Verno di 1*1 

o.-.vevo 
LUX: L i c id j ta deg' i-' 
ELETTRA: C o i t a 3: e-ne-jj-co 

I S Ì : I U : « 

ORVIETO 
SUPERCINEMA: Stss.-s'msnte vo

stro 
CORSO: Lo sqjelo che uc; de 
PALAZZO: Inrent.-i rew : nati 

GUBBIO 
ASTRA (Non pervenuto) 
ITALIA: Riposo 

t u t t o per quel g iovani ch« 
r e a l m e n t e vivono emargi 
n a t i in u n a c i t t à in gene
re r i t e n u t a i n t e g r a . Poco 
t e m p o fa a b b i a m o p a r l a t o 
con un ragazzo s t r a n i e r o 
che da a n n i vive a Peru
gia. La sua s tor ia è f a t t a 
di pas t i cche e dì m e t a q u a -
lone e di collassi for tuno
s a m e n t e s u p e r a t i . Ma è an
che legata al giro che luì 
s tesso c h i a m a del l 'emargi
naz ione . * Se non ho roba. 
non mi faccio, m a poi ci 
t rov iamo s e m p r e t ra cìi noi 
ed usc i rne 6 impossibile ». 
Ci sono però a n c h e t en ta 
tivi di uscire dal t gorgo >. 
Sorgono c o m u n i agr icole 
(ce ne sono a l cune intor
no a Perug ia ) in cui le 
con t radd iz ion i , a n c h e quel
le economiche , s copp iano 
di g iorno In g iorno . Un 
gruppo di c o m p a g n i da u n 
po' di t e m p o cerca di spez
zare la logica del g h e t t o . 
R o m p e r e in sos tanza con 
q u o i r e m a r g i n a 7 i o n e che ri
po r t a chi si buca o chi si 
impas t i cca s e m p r e nello 
.stesso giro. 

L'obbiet t ivo e quello d' 
fornire u n a conc re t a pos
sibi l i tà . a n c h e di c o n t a t t i 
u m a n i , a chi voglia usci
re da l la droga . 

Dal l ' a l t ra p a r t e c'è un* 
In te ra c i t t à che non offre 
mol t i spazi per i g iovani . 
E' vero in fa t t i che gli uni
ci luoghi in cui . ol t re alla 
pas segg ia t a per il corso. 1 
giovani sì possono in qual
che m a n i e r a i n c o n t r a r e so
no a l cun i ba r e locali del 
c e n t r o . 

Sul la m a n c a n z a dì cen
tr i sociali che n o n sia
no l ' incont ro e s t e m p o r a n e o 
d u r a n t e ques ta o quel la 
man i f e s t az ione (come l'al
t r a s e t t i m a n a ai Notar i du
r a n t e il convegno s tuden
tesco c i t t ad ino ) si i n n e s t a 
il m e r c a t o de l l ' e ro ina . E 
ciò accade più spesso pro
pr io q u a n d o sul t e r r e n o 
del lavoro e delle a spe t t a 
tive per il fu turo c'è il 
mas s imo di incer tezza . 

Nessuno a f fe rma di vo 
lersi « buca re *• — ci dico 
no a lcun i c o m p a g n i che 
conoscono l ' a m b i e n t e — 
m a p r ima o poi nuovi gio
van i cadono nel la t rappo
la. Il nesso — di per se 
ines i s t en te — t ra * fumo * 
e droga p e s a n t e può esi
s t e r e . In c i t t à , ad esempio . 
ch i spacc ia in g e n e r e n o n 
è « specia l izzato > in eroi
n a : in gene re vende dì tut
to. La logica dello spac
cio è e s t ende re il m e r c a t o 
ed a n c h e coloro che ven
d o n o per p rocu ra r s i le do
si pe r « bucars i ». n o n si 
s o t t r a g g o n o al la r icerca di 
nuovi adep t i . Da q u a l c h e 
t e m p o un g r u p p o di com
p a g n i a n c h e a P e r u g i a s t a 
l avo rando per i n t e r v e n i r e 
sul la r ea l t à de l l ' e ro ina . 

< La n o s t r a idea — ci di
cono — è di r o m p e r e con 
l ' i so lamento , con 11 ghet 
to ch iuso di ch i si buca 
o si impas t l cca >. Un la
voro lungo t r a g e n t e che 
può essere so t t opos t a al ri
c a t t o della m a n c a n z a di 
d roga e che è s e m p r e dif
f idente . visti I r i su l t a t i di 
c a m p a g n e di s t a m p o mo
ra l ì s t ico che si l i m i t a n o al
le d e n u n c i e del f enomeno . 
« C'è a n c h e — dicono — 
l ' a t t e g g i a m e n t o di chi pro
c l a m a il p ropr io g h e t t o e 
la p ropr ia e s t r a n e i t à , m a 
la v i ta c h e f a n n o è poi la 

• d r a m m a t i c a r icerca dì 
q u a l c h e dose c h e n o n rie
sce più n e m m e n o a far 
s t a r bene >. Il t r a t t o d 'unio
n e t r a i de spe rados del
l 'eroina e chi si l imi ta a 
q u a l c h e f u m a t a d ' e rba . 
può essere lo s p a c c i a t o r e . 
E' s t a t a , ques ta , a l m e n o la 
via a t t r a v e r s o la qua le in 
pochi giorni nuovi giova
ni sono a r r i va t i a l la dro
ga pe san t e . 

Ma qua l che cosa — co
m e a Te rn i — si s t a muo
vendo . S e m b r a s t i a n o .sor
g e n d o ipotesi , sul t ipo di 
quel le n a t e :n a l t r e c i t t à . 
di cos t ru i re c o m i t a t i an t i 
d roga . a n c h e con il com
p i to di isolare gli spaccia
tor i . S a r à u n con to b ru ta 
le. m a è vero c h e m e n o 
e ro ìna circola e m e n o gen
te p u ò c a d e r e ne l la t r ap 
pola. 

* Non ci fa p a u r a la pa
rola " r e p r e s s o n e " — af
fe rma u n c o m p a g n o inte
ressa to al p rob lema — m a 
è su cosa r e p r i m e r e e su 
cosa cos t ru i re di a l t e r n a 
t ivo al g h e t t o che sono ne
cessar i ch ia rezza e impe
g n o » . 

A Perugia il CIM può 
ev i t a re a c h i u n q u e crisi 
di a s t i n e n z a e r ischi di 
p r e n d e r e e ro ina t a g l i a t a 
m a l e . L o t t a r e c o n t r o lo 
spacc io n o n vuol d i re la
sc ia re sul « l as t r i co » e h ! 
h a b isogno del la d r o g a . 
m a fe rmars i a ques to sen
za cos t ru i re nuovi spaz i 
pe r i g iovani de l la crisi . 
n o n ev i te rebbe c e r t o u n ra
pido r i cambio negl i spac
c ia tor i « buca t i » c h e i pro
fessionisti de l l ' e ro ìna d a 
s e m p r e usano . 

Gianni Romfzf 


